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VINCOLI AMMINISTRATIVI VIGENTI
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erritorio
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Pontida

Ambivere

Torre de' Busi

Barzana

Strozza

Capizzone

Roncola

Caprino
Bergamasco

Almenno
San BartolomeoPalazzago

AMBITI DI ELEVATA NATURALITÀ (ASSOGGETTATI ALLA DISCIPLINA DELL'art.17 del P.T.P.R.)

  

ZONA SOGGETTA A VINCOLO IDROGEOLOGICO

CENTRI E NUCLEI STORICI (art. 91) DEL PTCP

VINCOLI D.Lgs. 42/2004

ART. 142 BOSCHI E FORESTE (lett. g)

ART. 136 BELLEZZE INDIVIDUE E D'INSIEME (lett. a,b,c)
ART. 10 BENI IMMOBILI D'INTERESSE STORICO - ARTISTICO:

PORTALE CINQUECENTESCO IN PIETRA

CAMPANILE DI S. GIOVANNI BATTISTA

k ALI PORTICATE E CAPPELLA CENTRALE DEL CIMITERO CAPOLUGO

ART. 142 LAGHI, FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA (lett. b,c)
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FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE
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FASCIA DI RISPETTO STRADALE

SEDE FERROVIARIA

FASCIA DI RISPETTO SEDE FERROVIARIA

FASCIA DI MITIGAZIONE AMBIENTALE

Ø
Ø
ØØ Ø Ø Ø

Ø
Ø
Ø ØØØØØ AMBITI PER IMPIANTI ESTRATTIVI E CAVE

FASCIA DI RISPETTO ELETTRODOTTO

VINCOLI AMMINISTRATIVI VIGENTIb

a

b

erritorio

FASCIA DI RISPETTO RETICOLO IDRICO PRINCIPALE

FASCIA DI RISPETTO RETICOLO IDRICO MINORE

AREA DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE

AREA DI RISPETTO - 200m
AREA DI PROTEZIONE ASSOLUTA - 10m
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